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SCADENZE FISCALI 
16 luglio 

 

Sostituti d'imposta 

 

Versamento ritenute alla fonte sui redditi corrisposti nel mese precedente 

 

 

  

L’elenco completo delle prossime scadenze fiscali può essere consultato al seguente 
link: 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/scadenzario/main.php 

 

 

 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/scadenzario/main.php
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FOCUS 
Il codice di condotta nell’adempimento collaborativo 
 

Il decreto 29 aprile 2024 del Ministero dell’Economia e delle Finanze (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
132 del 7 giugno 2024) contiene il codice di condotta finalizzato a indicare e definire gli impegni che 
reciprocamente assumono l'Agenzia delle entrate e i contribuenti aderenti al regime di adempimento 
collaborativo (decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128). 

Il regime di adempimento collaborativo ha innovato il rapporto tributario tra fisco e grandi contribuenti, 
prevedendo nuove modalità di interlocuzione costante e preventiva con l'Agenzia delle entrate, con la 
possibilità di pervenire a una comune valutazione delle situazioni suscettibili di generare rischi fiscali, prima 
della presentazione delle dichiarazioni fiscali o dell'assolvimento  di altri obblighi tributari.  

Con il codice di condotta, il decreto ministeriale intende indicare e definire gli impegni che reciprocamente 
assumono l'Agenzia  delle entrate e il contribuente aderente al regime. 

Per quanto riguarda gli adempimenti, ricordiamo che il codice di condotta deve essere sottoscritto tra 
l’Agenzia delle entrate e i contribuenti aderenti al regime di adempimento collaborativo contestualmente 
all'ammissione al regime.  

Gli impegni reciprocamente assunti dall'Agenzia delle entrate e dai contribuenti aderenti al regime vincolano 
i soggetti a partire dal periodo d'imposta nel corso del quale la richiesta di adesione al regime di 
adempimento collaborativo è trasmessa all'Agenzia. Il codice di condotta sottoscritto è tacitamente 
rinnovato per tutti gli anni d'imposta successivi qualora non sia espressamente comunicata dal contribuente 
la volontà di non permanere nel regime di adempimento collaborativo. 

 

Doveri dell'agenzia delle entrate 
Collaborazione, correttezza e trasparenza: 

1) i rapporti con i contribuenti ammessi al  regime sono improntati alla leale collaborazione e   buona fede, 
l'azione amministrativa si svolge con il minor aggravio possibile di obblighi, oneri e adempimenti a carico 
degli interessati; 

2) le informazioni e gli elementi acquisiti nel corso delle interlocuzioni preventive e degli accessi presso la 
sede del contribuente e, in generale, nel corso dell’attività istruttoria, sono tutelate dal segreto d'ufficio. 

3) l'Agenzia delle entrate utilizza le informazioni inerenti i rischi fiscali comunicati dal contribuente, in sede 
di istanza di adesione o nel corso della procedura, solo ai fini dell'istruttoria per la verifica dei requisiti di 
ammissibilità e delle attività e dei controlli relativi al regime di adempimento collaborativo, limitatamente ai 
periodi di imposta per i quali il regime stesso trova applicazione. 

4) gli elementi informativi raccolti nell'ambito dell'istruttoria per la verifica dei requisiti di ammissibilità e 
nelle attività di riscontro sull’operatività del sistema non costituiscono fonti di innesco per successive attività 
di  controllo relative ad esercizi precedenti all'ingresso al regime, nei confronti del contribuente ammesso o 
di altro soggetto appartenente al medesimo gruppo;  

5) i doveri di correttezza e trasparenza restano fermi anche nel caso in cui il processo per l'accesso al regime 
si concluda con esito negativo o il contribuente ammesso venga successivamente escluso ovvero receda dal 
regime; 
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6) l'Agenzia delle entrate pianifica le proprie attività di controllo secondo criteri di proporzionalità.  In 
particolare, l’intensità e la frequenza dell’attività di controllo viene determinata sulla base del rischio fiscale; 

7) il competente ufficio dell'Agenzia delle entrate imposta la programmazione dei propri controlli in modo 
da assicurare uniformità di indirizzo strategico e operativo, nonché evitare duplicazioni e sovrapposizioni di 
attività ispettive;  

8) nell'esecuzione delle attività di controllo, l’Agenzia delle entrate si impegna a recare il minore intralcio 
possibile al normale esercizio delle attività imprenditoriali;  

9) al fine di assicurare effettività all'obbligo per le amministrazioni pubbliche di non richiedere dati, 
informazioni e documenti in possesso delle stesse e di altre amministrazioni, l'Agenzia delle  entrate  si  
impegna  a  provvedere d'ufficio alla loro acquisizione; 

10) in relazione all'adozione di atti e provvedimenti di particolare interesse per i soggetti aderenti al regime   
di adempimento collaborativo, l'Agenzia delle entrate si impegna ad attivare procedure di adeguata 
consultazione dei soggetti ammessi al regime ovvero di loro rappresentanti collettivi, nonché' delle 
associazioni di categoria eventualmente interessate.  

 

Certezza preventiva: 

1)  l’Agenzia delle entrate si  impegna a  favorire  un contesto  fiscale  di  certezza,  fornendo  risposte  alle  
richieste avanzate dal contribuente nel più  breve  tempo  possibile;  

2) l'Agenzia delle entrate effettua le valutazioni secondo principi di oggettività, ragionevolezza e 
proporzionalità. Le analisi vengono espletate in costante collaborazione con il contribuente al fine di 
acquisire consapevolezza delle caratteristiche dell'impresa attraverso la comprensione dell’attività svolta 
nonché' del settore in cui essa opera e dei mercati di riferimento;  

3)  le posizioni espresse dall’Agenzia delle entrate restano valide finche' rimangono invariate le circostanze 
di fatto e di diritto sulla base delle quali sono state rese;  

4)  l'Agenzia delle entrate si impegna a pubblicare periodicamente sul proprio sito istituzionale le risposte 
fornite agli interpelli presentati dai contribuenti ammessi. 

 

Valutazione del sistema di controllo: 

1) fermo restando che lo sviluppo e il mantenimento del sistema di controllo interno sono una primaria 
responsabilità del contribuente, l'Agenzia delle entrate si impegna a comunicare periodicamente i risultati 
dell’attività di riscontro sull’operatività dello stesso e il proprio punto di vista in merito all'architettura e 
all'efficacia dei controlli, nonché' a collaborare fattivamente con il contribuente per l'implementazione degli 
eventuali interventi correttivi;  

2) nell'ambito della valutazione del sistema di controllo interno, l'Agenzia delle entrate si impegna a tenere 
in debita considerazione gli esiti dell'esame e delle valutazioni effettuate dagli organi di gestione, delle 
risultanze  delle  attività  dei soggetti  incaricati,  presso  il   contribuente,   della   revisione contabile, nonché' 
di quella dei loro collegi sindacali e dei  pareri degli organismi di vigilanza.  

  

Doveri del contribuente  
Trasparenza fiscale e comportamento etico: 
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1) il contribuente si impegna a promuovere e garantire all'interno della propria organizzazione  condotte 
improntate alla trasparenza, onestà, correttezza e rispetto della normativa, mediante la comunicazione di 
standard comportamentali coerenti con tali principi a tutti i livelli aziendali e a diffondere una  cultura del 
controllo che coinvolga l'intera organizzazione; 

2) il contribuente si impegna ad attuare  e  diffondere  un sistema normativo interno in cui l'insieme dei 
valori, dei principi e degli obiettivi che costituiscono la cultura aziendale   venga disciplinato in appositi 
documenti quali  codici  etici,  codici  di condotta, linee guida comportamentali, che tengano conto anche 
della variabile fiscale;  

3) il contribuente si impegna a considerare il governo degli aspetti fiscali e la conformità  alle  norme  
tributarie  come elementi fondanti dei propri meccanismi di controllo e sistemi di gestione del rischio;  

4) il contribuente si impegna a  garantire che i propri organi di gestione svolgano  funzioni  di  governo e 
indirizzo del sistema integrato di rilevazione, misurazione, gestione e controllo del rischio fiscale; 

 

Bassa propensione al rischio fiscale (risk appetite): 

1) il contribuente si impegna  ad  applicare  la  normativa fiscale assicurando che vengano rispettate la lettera, 
lo  spirito  e lo scopo delle rilevanti disposizioni;  

2) nei  casi  in  cui  la  normativa  fiscale  non  risulti sufficientemente  chiara  e   univoca   nel   significato ad 
essa attribuibile, il contribuente si impegna a perseguire un'interpretazione ragionevole della stessa, ispirata 
a  principi  di legalità e correttezza, avvalendosi, se necessario, di consulenze  e conferme esterne;  

3) nei casi in cui, sulla base di una valutazione oggettiva da parte dell'impresa,  persistano  margini  di 
incertezza sull'interpretazione  delle  norme  tributarie,  il  contribuente  si impegna ad agire in piena 
trasparenza  nei  confronti  dell’autorità fiscale;  

4) il  contribuente  non  mette in  atto comportamenti  e operazioni, di carattere nazionale o  transnazionale,  
che  producano conseguenze fiscali che lo stesso  è  ragionevolmente  in  grado  di comprendere  e  che  
contengano  i  seguenti   elementi: 

i)   siano suscettibili di generare effetti fiscali in contrasto  con  lo  scopo delle disposizioni invocate, anche 
derivanti da asimmetrie  esistenti fra i sistemi impositivi delle eventuali giurisdizioni coinvolte; 

ii) determinino fenomeni di doppia deduzione, deduzione/non inclusione  e doppia non imposizione; 

iii) si  traducano  in  costruzioni  di  puro artificio, che non riflettono  la  realtà  economica  e  da  cui  è 
ragionevole attendersi vantaggi fiscali indebiti;  

5) il contribuente non pone in essere investimenti in paesi o territori a fiscalità  privilegiata  con  lo  scopo,  
esclusivo  o prevalente, di ottenere un vantaggio fiscale;  

6) il contribuente si impegna a rispettare le  disposizioni volte a garantire l’idoneità dei  prezzi  di  
trasferimento  per  le operazioni infragruppo;  

7) il contribuente non prevede meccanismi di incentivazione del personale dipendente connessi al 
conseguimento  di  obiettivi  di riduzione del carico fiscale; 

8) il contribuente si impegna  a  porre  in  essere  quanto necessario per evitare che l'organizzazione sia 
coinvolta in fenomeni di frode fiscale, anche in conseguenza di condotte poste in essere da 

soggetti terzi. 

 

Efficace gestione del rischio fiscale e della Tax Compliance: 
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1) il contribuente si  impegna a assicurare l’integrità negli adempimenti fiscali e la corretta determinazione 
delle imposte, nel rispetto delle tempistiche e dei  requisiti  ad  essi  associati, evitando controversie con le 
autorità fiscali;  

2) il contribuente si impegna a istituire  e  mantenere  un efficace sistema integrato di rilevazione,  
misurazione,  gestione  e controllo dei rischi fiscali che assicuri:  

a) una chiara attribuzione di ruoli e responsabilità ai diversi settori dell'organizzazione dei contribuenti in 
relazione  ai rischi fiscali;  

b) efficaci procedure di rilevazione, misurazione, gestione e controllo dei rischi fiscali il cui rispetto sia 
garantito a  tutti i livelli aziendali;  

c) efficaci procedure per rimediare  ad  eventuali  carenze riscontrate nel suo funzionamento e  attivare  le  
necessarie  azioni correttive  

d) una mappatura dei rischi fiscali  relativi  ai  processi aziendali, e di procedere al suo costante 
aggiornamento;  

3) ricorrendone i presupposti di legge, il contribuente  si impegna a richiedere e ottenere la certificazione 
del sistema di rilevazione, misurazione, gestione e controllo del rischio fiscale, anche in ordine alla sua 
conformità ai principi contabili, da parte di professionisti indipendenti già in possesso di una specifica 
professionalità iscritti all'albo degli avvocati o dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

4) il contribuente si impegna a istituire  e  mantenere  un sistema  di  controllo  dell'informativa  finanziaria-
contabile   che assicuri la solidità del dato contabile su cui poggia l'obbligazione tributaria;  

5) il contribuente si impegna a istituire e  mantenere  una procedura per la  gestione  del  rischio  connesso  
all’attività  di interpretazione della disciplina fiscale  (processo  interpretativo), in coerenza ed in applicazione 
dei principi e delle regole  operative fissate nella strategia fiscale;  

6) il contribuente si impegna  a  promuovere  la  diligenza professionale nella gestione delle attività e processi  
a  rilevanza fiscale e ad assicurare un'adeguata formazione tecnica ai  dipendenti 

coinvolti nella gestione  di  adempimenti  e  attività  a  rilevanza fiscale;  

7)  il  contribuente  si   impegna   a   istituire   flussi informativi completi e accurati verso gli organi  di  gestione  
e  le autorità fiscali. 

 

Relazione trasparente con le autorità fiscali: 

1) il contribuente promuove l'istaurazione  di  un  dialogo collaborativo, costruttivo e trasparente  con  le  
autorità  fiscali improntato a principi di onestà, trasparenza,  correttezza  e  buona fede;  

2) il contribuente si impegna ad attivare interlocuzioni costanti   e   preventive   sui   «rischi   fiscali   
significativi», intendendosi per tali i rischi fiscali che insistono  su  fattispecie per le quali, sulla base di una 
comune valutazione  delle  soglie  di materialità quantitativa e  qualitativa, si ritengono operanti i  doveri di 
trasparenza e collaborazione previsti dal decreto legislativo;  

3) nel  contesto  delle  interlocuzioni, il contribuente si astiene dall'effettuare  comunicazioni non veritiere e 
da adottare comportamenti  volti  a  trarre  indebito vantaggio  e  si impegna ad assicurare che le autorità  
fiscali  ottengano  tutte  le informazioni necessarie per acquisire la piena comprensione dei fatti che sono 
alla base dell'applicazione delle norme;  



Tax & Legal News | N.12 Giugno 2024 

 
 

8 

4)  il  contribuente  si  attiene  al  dovere  primario  di adoperare gli strumenti di interlocuzione messi a sua 
disposizione in modo coerente con le loro finalità e con i  principi  di fondo del regime e in particolare si 
astiene:  

a) dal  presentare  reiteratamente  istanze  di  interpello inammissibili o  comunicazioni  di  rischio  che  non  
consentano  di ricondurre  la  fattispecie  rappresentata  a  un  caso  concreto   e personale;  

b) dal disattendere sistematicamente le indicazioni fornite dall'Agenzia  delle  entrate  in  risposta  agli  
interpelli  e  alle comunicazioni di rischio;  

c)  dal  porre  in  essere  comportamenti  non  esattamente corrispondenti a quelli rappresentati in occasione 
dell'interpello  o della comunicazione di rischio;  

5) il contribuente si impegna a comunicare  tempestivamente eventuali modifiche delle circostanze di fatto  
o  di  diritto  sulla base delle quali è  stata  formulata  una  risposta  o  assunta  una posizione condivisa nel 
corso delle interlocuzioni preventive;  

6) il contribuente si impegna  a  comunicare  tempestivamente all'Agenzia delle entrate i casi in cui ritenga 
di non adeguarsi alle indicazioni  dettate,  in   via   di   prassi,   dall'Amministrazione finanziaria. 
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NEWS 
 
BILANCIO  
 

Dal CNDCEC il modello per la relazione dei sindaci al consolidato 

CNDCEC, Norme tecniche per l’esercizio della professione, La relazione del collegio sindacale all’assemblea dei 
soci in occasione dell’approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 della società̀ 
capogruppo, Giugno 2024 

In vista delle scadenze previste per l’approvazione dei bilanci 2023, il Consiglio Nazionale dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili ha pubblicato il modello di relazione del Collegio sindacale non 
incaricato della revisione legale ex articolo 2429, comma 2, del Codice civile.  

Il documento si prefigge il duplice obiettivo di supportare il lavoro dei professionisti che assumono i 
delicatissimi e al contempo importantissimi incarichi di vigilanza nei collegi sindacali delle società̀ di capitali 
a capo di un gruppo di imprese, come definito nella normativa vigente, e di diffondere la cultura della 
rilevanza del controllo esercitato da un organo terzo e indipendente qual è il Collegio sindacale.  

È comunque opportuno ricordare che sul collegio sindacale non ricade alcun obbligo di relazione né di 
formale espressione di giudizi sul bilancio consolidato (che, come è noto, non è soggetto all’approvazione da 
parte dell’assemblea dei soci) che sono invece richiesti al soggetto incaricato della revisione legale (si veda 
quanto riportato nelle Norme di comportamento del collegio sindacale di società̀ non quotate, Norma 3.9. 
“Vigilanza in ordine al bilancio consolidato”).  

Il modello di relazione si ispira alle indicazioni contenute nelle Norme di comportamento del collegio 
sindacale di società̀ non quotate e, più̀ specificatamente, alle raccomandazioni contenute nella Norma 7.1. 
“Struttura e contenuto della relazione dei sindaci”.  

Il modello di relazione può̀ essere utilizzato dall’organo di controllo in composizione monocratica (c.d. 
Sindaco unico) quando nominato nelle s.r.l.  

 
 
IMPOSTE DIRETTE 
 

In Gazzetta il decreto di attuazione del concordato 

Ministero dell’economia e delle Finanze, Decreto 14 giugno 2024 

Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze disciplina l’attuazione dell'articolo 9, comma  1,  del  
decreto legislativo 12 febbraio  2024, n. 13, recante “Disposizioni in materia di accertamento tributario  e di 
concordato preventivo biennale.” 

In particolare, il provvedimento disciplina la metodologia in base alla quale l'Agenzia formula ai contribuenti 
di minori  dimensioni, che  volgono attività nel territorio dello Stato e che sono  titolari di reddito di impresa 
ovvero di lavoro  autonomo derivante dall'esercizio di arti e professioni, una proposta di concordato. La 
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metodologia, predisposta con riferimento a specifiche attività economiche, tiene conto degli andamenti 
economici e dei mercati, delle redditività individuali e settoriali desumibili dagli  ISA e delle risultanze della 
loro applicazione, nonché' degli specifici limiti imposti dalla normativa in materia di tutela dei dati personali, 
ed è  individuata nella  nota  tecnica  e  metodologica allegata, per l'elaborazione della proposta di concordato 
per i  contribuenti  che, nel periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2023, hanno  applicato gli ISA. 

 

La crisi del mercato giustifica la disapplicazione delle norme sulle società di comodo 

Cassazione, Ordinanza 14.6.2024 n. 16600 

Un’ordinanza della Cassazione ha preso in considerazione il tema delle esimenti dalla disciplina delle società 
di comodo (nella fattispecie concreta, una attività di ristorazione concessa in affitto ). 

Nel corso del giudizio, la società aveva allegato precise e specifiche circostanze di fatto afferenti le condizioni 
del mercato del luogo in cui veniva svolta la sua attività d'impresa, che però il giudice d'appello aveva valutato 
come un generico riferimento alla «crisi economica generale». 

Secondo i Giudici, invece, va tenuto presente che, in tema di società di comodo, l'«impossibilità» per 
l'impresa di conseguire il reddito minimo presunto dalla legge, a causa di «oggettive situazioni» non va intesa 
in senso assoluto, bensì in termini economici, avendo, cioè, riguardo alle effettive condizioni del mercato 
(cfr. Cassazione, n. 35816/2023, n. 34399/2019,n. 16204/2018, e n. 5080/2017). 

Questa «impossibilità in senso economico» può essere dovuta proprio all'andamento del mercato, quale 
luogo (anche in senso figurato) e momento di incontro della domanda e dell'offerta (cd. dinamica dei prezzi), 
in un determinato settore di attività e in una certa area geografica, il cui concreto atteggiarsi, all'interno di 
un sistema economico concorrenziale, dipende da una molteplicità di fattori, talvolta contingenti, altre volte 
strutturali, che possono prescindere del tutto dalle scelte e dal comportamento dell'imprenditore. L'effettiva 
situazione di mercato assume, quindi, la valenza di possibile prova contraria (cfr. Cassazione n. 34399/2019), 
che il giudice tributario non può esimersi dal valutare. 

 

Società non operative: le cause di esclusione devono essere oggettive 

Cassazione, Ordinanza 14.6.2024 n. 16631 

Secondo l’Ordinanza della Cassazione n. 16631 14 giugno 2024 spetta al contribuente fornire la prova 
contraria, dimostrando l'esistenza di oggettive situazioni, specifiche e indipendenti dalla sua volontà, che 
hanno impedito il raggiungimento della soglia di operatività e del reddito minimo presunto. 

In passato, la Corte ha avuto modo di precisare che può costituire elemento rilevante ai fini del superamento 
della presunzione relativa derivante dal mancato superamento del reddito minimo previsto per le società 
non operative l'accertata impossibilità di utilizzare un immobile per lo svolgimento della propria attività 
d'impresa, determinata dalla protrazione dei lavori di realizzazione o dal ritardo nel rilascio delle necessarie 
autorizzazioni, ove il contribuente dimostri che la causa di tale protrazione o ritardo non sia da individuare 
in un comportamento a lui imputabile, bensì in fattori estranei alla propria sfera di volontà (cfr. Cassazione, 
n. 23384/2021). 

Nel caso specifico, i princìpi di diritto non sono stati correttamente applicati dalla Commissione regionale, la 
quale, senza alcun concreto riferimento alle emergenze processuali, si è limitata ad affermare, in maniera 
anapodittica, che il mancato completamento dell'iter amministrativo finalizzato al rilascio delle 
autorizzazioni occorrenti per l'avvio del programma edificatorio era dipeso da «cause oggettive, quindi non 
imputabili alla società», senza compiere un'effettiva disamina delle ragioni per le quali, a distanza di molti 
anni dall'acquisto del suolo edificabile, la società non fosse ancora riuscita ad ottenere le autorizzazioni di 
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cui necessitava per poter intraprendere la propria attività imprenditoriale. In concreto, non risulta in alcun 
modo accertato: se le «lungaggini» dell'iter amministrativo fossero dovute all'esistenza di eventuali vincoli 
edificatori gravanti sul suolo e, nell'ipotesi affermativa, se tali vincoli fossero noti alla società fin dal momento 
dell'acquisto del terreno ed eventualmente quali iniziative fossero state attuate nel tentativo di superare la 
situazione di blocco venutasi a creare. Soltanto all'esito di tali accertamenti sarebbe stato possibile stabilire 
se il mancato svolgimento dell'attività produttiva con risultati reddituali conformi agli standard minimi legali 
fosse realmente imputabile a situazioni oggettive indipendenti dalla volontà della contribuente. 

 
 
IVA E IMPOSTE INDIRETTE 
 

Registro: la donazione quote può svelare il finanziamento soci 

Cassazione, Sentenza 4.6.2024 n. 15592 

Nella Sentenza 4.6.2024 n. 15592 la Cassazione ribadisce la tassabilità ai fini dell’imposta di registro 
dell’enunciazione del finanziamento soci alla società.  

Nel caso specifico, l'atto presentato per la registrazione aveva ad oggetto, oltre alla donazione delle quote 
sociali di una società in accomandita semplice e alla conseguente modifica dei patti sociali della società, 
anche la cessione ai donatari da parte del donante del credito da finanziamento soci che il donante vantava 
nei confronti della società. 

In tale situazione, i Giudici hanno ravvisato il requisito della identità di parti dell'atto enunciante e di quello 
enunciato in quanto «l'atto enunciante aveva ad oggetto anche la modifica dei patti sociali e … veniva 
sottoscritto anche da tutti i soci e dallo stesso legale rappresentante della società finanziata». 

 
 
ACCERTAMENTO 
 

Due nuovi tasselli per l’adempimento collaborativo 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, Decreto 29 aprile 2024 e Decreto 20 maggio 2024 

Due decreti del Ministero dell’Economia e delle Finanze (entrambi pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale del 7 
giugno 2024) intervengono sulla materia dell’adempimento collaborativo. In particolare, il decreto 29 aprile 
2024 provvede all’approvazione del codice di condotta per Agenzia e contribuenti, mentre con il decreto 20 
maggio 2024 vengono apportate alcune modifiche alle regole per gli interpelli presentati dai contribuenti 
che si avvalgono dello speciale regime di collaborazione. 

In materia di interpelli, viene ora previsto che: 

• l'ufficio, prima di notificare una risposta sfavorevole ovvero parzialmente sfavorevole a un'istanza di 
interpello, comunica al contribuente istante, con le stesse modalità previste per la notifica della 
risposta all'istanza di interpello, uno schema di risposta contenente la sintetica illustrazione della 
propria posizione, assegnando un termine non inferiore a trenta giorni per eventuali osservazioni.  
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• l'ufficio dell'Agenzia delle entrate competente alla gestione delle interlocuzioni costanti e preventive 
con i soggetti aderenti al regime di adempimento collaborativo, prima di formalizzare qualsiasi 
posizione contraria a una comunicazione di rischio, effettuata ai sensi dell'art. 5,  comma 2, lettera 
b), del Dlgs 5 agosto  2015, n. 128, comunica al contribuente istante, al domicilio ovvero ai recapiti 
telematici indicati nella comunicazione di  rischio, uno schema di risposta contenente la sintetica 
illustrazione della propria posizione, assegnando un termine non inferiore a trenta giorni per 
eventuali osservazioni. 

 
 
CREDITI DI IMPOSTA 
 

Spese di ricerca e sviluppo: pubblicati i modelli di certificazione 

Ministero dell’Industria e del made in Italy, Decreto 5 giugno 2024 

Un decreto del direttore generale del Ministero dell’Industria e del made in Italy ha provveduto ad approvare 
i modelli di certificazione attestanti la qualificazione delle attività di ricerca e sviluppo, di innovazione 
tecnologica e di design e ideazione estetica. 

I modelli di certificazione, contenuti nell’allegato al decreto, sono consultabili accedendo come certificatore 
presso la piattaforma informatica https://certificazionicreditors.mimit.gov.it. 
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